
4 motociclisti, 8 nazioni, 60 giorni e 13000km, metro più metro meno...
I protagonisti:

I partner:

 

Dalle steppe kazake e russe alle suggestioni della Via della Seta, dalla Siberia ai parchi 
nazionali mongoli. Un’avventura su due ruote per assistere al tradizionale festival del 

Naadam, la seconda olimpiade più antica del mondo.

mongolia
verso il naadam

Italia - Mongolia 2011

Naadam

Davide - Nel 1987 mi trovo  in sella ad un Ciao appartenuto, anni prima,  a mia  madre.  Per anni  è stato  l’unico  mezzo  di  locomozione  a  motore, finché 
l’arrivo delle quattro ruote cancellò ogni qualsiasi remota voglia delle due. Diversi anni dopo, senza una lira in tasca, compro una Guzzi V65C e mi ammalo 
del diffusissimo morbo di Mandello,  da allora solo  Moto Guzzi  mi porta  in  giro  per  il mondo. Oggi  in garage ci sono un 1000SP del 1982 e un 850GT del  
1973 con le quali sono stato in Tunisia,  Algeria, Marocco, Turchia,  Libia ed un  Quota  1100 con cui sono arrivato fino alle Piramidi, passando da Suez, Sinai, 
Giordania e Siria.  Stefano - motociclista DOC, sono nato e cresciuto a Bologna, ho  percorso migliaia  di chilometri su qualsiasi tipo di mezzo a due ruote, 
in e fuoristrada :   dal   lontano  1978  con  un   Fifity               Malaguti  ad oggi  su KTM 990adv  attraverso Vespa,  Lambretta, Guzzi, Morini, Maico, Moto 
Gori e Honda. Fino al 2006, vuoi per impegni di fami      glia o per non  aver trovato compagni  di viaggio con gli stessi gusti, le mete sono state 
per lo più “nostrane” fino a                           quando           ho  conosciuto  gli  amici del  mototurismo  alpino,  “Quellidellalpiraid”, con i quali, la 
mia vita motociclisti          ca è                 rinata. Con     oltre 20.000  km  all’anno, ho  percorso  tutto 
l’arco alpino e appen                       ninico,   sia  su strade asfaltate  che  non ,  ho  parteci-
pato a   numerose  ca           valcate  in fuoristrada  e,  oltre  all’ Elefanten-
treffen  e a vari  raduni           della  Stella  Alpina, ho  percorso le 
strade  di  quasi  tutte  le                     nostre belle regioni 
oltre  all’Austria,  Francia,                         Croazia, Svizzera, 
Slovenia,    Spagna   e                         Marocco. Anna - 
appassionata  delle  due                    ruote   fin   da  quando   lucidavo  i  raggi  
dell’SWM 125 di mio fratello,                                 nella   vana  speranza  di  un  “giro in moto”, 
inizio  la  mia  “carriera”  con un                       “vespino” elaborato e  una   Lambretta  200.  Nel 
1988, tornata  a  casa dopo due            settimane  in Turchia,  quale  passeggera  di un R80GS, 
accetto  la  sfida dell’amico  Ernesto,           meccanico  Yamaha e faccio  mio un  XT500 “semplice-
mente”  mettendolo  in  moto,                       finalmente  entro a far parte  dei  “guidatori”. In  sella ad un 
XT600, un R80, un Transalp e un Sidecar Dnepr           sono  stata  diverse  volte all’Elefantentreffen e ai Pinguini,  oltre 
agli appuntamenti dell’Alpiraid ho visitato Marocco, Polonia,          Spagna,  Sahara spagnolo,  Olanda, Francia, Isola di Mann, Medio Oriente e 
Sud America. Come Stefano, sono nel  gruppo di “Quellidellalpiraid”, in qualità  di organizzatrice  e  consigliere.  Massimo -  Era  il  maggio  2000  quando 
ritiro il mio GS 1150, prima  di allora solo  Vespe.  Dopo il primo anno di  imbarazzanti cadute, scivoloni e soddisfazioni impareggiabili, nel 2001 sono pronto 
per  la Turchia, le  sue  meraviglie e i suoi profumi.  Rientro a Roma  stordito e ormai con  il pensiero fisso  al prossimo  viaggio,  non riuscivo  a  togliermi di 
dosso odori, immagini, sofferenze, altruismo e lezioni di vita lontane anni luce dalla velocità della nostra società.  Da allora ho consumato 4 motociclette e 
600000  km  di strade,  girato  mezzo  globo  e  l'unico  messaggio  che  rimane  è  l'animo  con  cui  si  giunge  in un  luogo, il  resto solo  asfalto  e polvere.
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